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LA SCHEDA SPERIMENTALE PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Montichiari (Bs) – 4 ottobre 2019



Nella giornata del 9 giugno 2018 l’Ordine dei Geologi

della Lombardia, con il proprio Gruppo di P.C., ha

partecipato alla Esercitazione Provinciale di Protezione

Civile “EMERGENZA IDROGEOLOGICA LECCO - 2018”.

L’esercitazione si è tenuta nelle località della Provincia

di Lecco ed ha interessato 11 comuni : Calolziocorte,

Civate, Colle Brianza, Dolzago, Ello, Galbiate, Garlate,

Malgrate Margno, Monte Marenzo e Valmadrera,

dove sono state attivate le singole U.C.L./C.O.C.; il

coordinamento generale della esercitazione è stato

fatto dal C.C.S. di Protezione Civile della Provincia di

Lecco (per l’occasione installato presso il Centro

Polifunzionale di Emergenza della Provincia di Lecco –

C.P.E. di Sala al Barro in Comune di Galbiate).

L’esercitazione ha visto coinvolto, oltre agli Organi/Enti

istituzionali, l’Ordine dei Geologi della Lombardia

quale Struttura Tecnica di supporto (come previsto

dalla nuova Legge della P.C. - D.Lgs n.1 del 2 gennaio

2018 “ Codice della Protezione Civile”); inoltre

prezioso è stato il supporto del volontariato locale dei

comuni coinvolti come prima risposta di livello

comunale all’emergenza.



Scopo dell’esercitazione, per gli operatori
geologi de Gruppo P.C - OGL, è stato
quello di verificare e testare, mediante
simulazione di “scenari” relativi al rischio
idrogeologico, la validità nell’utilizzo sul
campo della “Scheda di rilevamento del
rischio residuale” (che sviene ripresentata
in questa occasione).

Le verifiche idrogeologiche (scenari) sono
state richieste, come da procedura in
emergenza del Piano Provinciale di
Protezione Civile, dalle UCL/COC dei
Comuni coinvolti mediante comunicazione
al C.C.S. trasmettendo la scheda RASDA
sull’ipotesi (scenario) di eventi
meteorologici intensi e di forte intensità
che hanno interessato il territorio nei
giorni precedenti l’esercitazione.
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Scenario Comune Note

1A CIVATE Valle dell’Oro /Rio Torto - verifica opere idrauliche lungo l’alveo

2A

CALOLZIOCORTE 

Loc.tà Caversano / Torrente Serta - frana attiva sotto area urbanizzata

2B Via Cantelli - Torrente Carpine verifiche aree esondabili e stato del torrente 
(opere idrauliche)

3A MONTE MARENZO Via Mazzini – frana attiva sponda sx Torrente Carpine 

4A
DOLZAGO/ELLO/
COLLE BRIANZA

Torr.te Gandaloglio - frana  in  sponda sx lungo il confine tra Comuni (Loc.tà
Bosina)

5A

GARLATE

Val Molina Sup.re - verifica opere messa in sicurezza + frana in alveo

5B Tor.te Teremolo - tributario in sponda dx Val  Molina, verifica argini 

5C Tor.te Cavellino - area franosa

6A
GALBIATE

Loc.tà Vignola - aree franose  versante alto della Valmolina 

6B Via Camporeso - frana a valle della strada 

7A

MALGRATE

Via Selvetta - fratture sulla Via Selvetta in ambito urbano 

7B Via Pian Sciresa - frane sul sentiero di accesso ed a monte dal parcheggio

7C Val Forca - verifica opere idrauliche di messa in sicurezza alveo e sponde

8A

MARGNO

Torrente Maladiga - verifica manufatti in alveo (briglie, muri esistenti)

8B Via Bosio - frana a valle della strada comunale

8C Torrente Bandico - verifica manufatti in alveo (briglie, muri esistenti)

9A VALMADRERA Torrente Inferno - verifica dissesto in atto loc. Ceppo

Relativamente ai 17  “scenari”, utilizzati a scopo esercitativo, si riassumono di 
seguito le caratteristiche e le località in cui si è svolta l’attività di verifica: 







Le richieste di verifiche idrogeologiche

pervenute, con lo scopo di valutare un

possibile rischio residuale, hanno

riguardato le seguenti situazioni:

• specifici eventi franosi effettiva-

mente accaduti sul territorio (che

hanno prodotto delle condizioni di

emergenza) con lo scopo di

valutare un possibile rischio

residuale

• possibili modifiche/alterazioni per

ammaloramento funzionale dello

stato d’essere di opere di messa in

sicurezza già esistenti sul territorio

(tipo: arginature, sistemazioni di

aree franose, ecc.)

• la verifica di ambiti territoriali

esposti al rischio frana già

conosciuti dalle Amm.ni locali



Le attività operative sono iniziate alle 8,30 e si sono concluse nel tardo pomeriggio
alle 18,30.

L’esercitazione ha visto impegnati complessivamente 23 geologi, tutti appartenenti
al Gruppo di P.C.-OGL di cui 2 con funzione logistica e coordinamento (presso il CCS
avanzato) e 20 operativi (10 coppie di due geologi) oltre alla mia supervisione
dell’intera esercitazione, in qualità di Coordinatore del Gruppo.

All’esercitazione hanno partecipato, come osservatori alcuni tecnici del Servizio di
Protezione Civile del Canton Ticino (CH) con cui abbiamo condiviso sia la
compilazione delle nostre schede che di quelle da loro utilizzate in condizioni
similari svolgendo così una comparazione / confronto tra le stesse.

Altra novità è stata la presentazione di una App specifica “GEOAPP”, realizzata da
studenti dell’Istituto Tecnico Falcone Righi di Corsico - Mi (anch’essi presenti alla
esercitazione con una piccola rappresentanza), che consente la compilazione
diretta, tramite smartphone, della “Scheda di rilevamento rischio residuale”;
questa App, ancora in formato di bozza preliminare, è stata caricata sui cellulari di
alcune delle squadre di rilevatori che hanno ne provato / testato l’utilizzo.

Un esempio di compilazione della «Scheda di rilevamento rischio residuale»



Estratto dal PEC di Calolziocorte (Dr. L. Corna 

e M. Rota)



Fase di rilevamento in
loco



Compilazione della SCHEDA DI RILEVAMENTO RISCHIO RESIDUALE













CONCLUDENDO ……

L’esercitazione ha contribuito positivamente sia alla preparazione tecnica dei geologi rilevatori
nell’uso delle “Schede di rilevamento …” che alla gestione logistica (da parte di OGL) di eventi
similari (casi reali) nonché ad un confronto/collaborazione con il volontariato locale.

La compilazione della “Scheda ….”, così come concepita, risulta efficace se intesa come documento
di sintesi ma, talvolta, non consente di riportare informazioni necessarie alla miglior descrizione del
fenomeno rilevato e, pertanto, necessita di un supplemento descrittivo da allegare alla stessa (breve
relazione di sopralluogo).

Relativamente alla compilazione delle schede proposte dai colleghi del Canton Ticino (CH) si
evidenzia come le stesse risultino troppo specifiche per il singolo evento classificato e quindi poco
utili per una valutazione più complessiva per l’identificazione del RISCHIO RESIDUALE.

Per quanto riguarda l’utilizzo della App proposta (in prima bozza) si evidenzia la sua utilità
immediata di compilazione (con possibilità di trasmissione diretta della scheda di rilevamento) che
necessita di un miglioramento sotto l’aspetto strutturale. Si apprezza comunque anche questa
novità informatica molto utile in attività di P.C. per avere informazioni in tempo reale.

Si ringrazia per la collaborazione all’esercitazione tutti gli Enti/Organi che hanno permesso il suo
svolgimento: la Prefettura di Lecco, l’Ufficio P.C. della Provincia di Lecco, l’U.T.R. di Lecco, la C.M. del
Lario Orientale e Valle San Martino, tutti i Sindaci dei Comuni coinvolti con i loro U.T. e volontari di
P.C., i VVF di Lecco e la C.R.I. (che ha messo a disposizione il C.P.E. Provinciale di Sala al Barro)
nonché tutto il personale tecnico e volontario presente e, non per ultimi, tutti i geologi volontari del
gruppo di P.C.-OGL.



Grazie per 

l’attenzione


